SCUOLA  DELL’INFANZIA
Laboratorio musicale 
 “Canto ballo suono e…leggo la musica”

INTRODUZIONE

Nel bambino c’è un’innata capacità di comunicare per mezzo del suono che a poco a poco egli perde, perché scarsamente valorizzata e potenziata. La scuola dell’infanzia deve saper fornire al bambino un primo importante livello di percezione attenta, sviluppando in lui, attraverso il gioco ed il "fantastico", quell’indispensabile curiosità verso i suoni che staranno alla base di tutte le sue future esperienze di fruizione e produzione musicale. 

Ogni fascia di età ha un modo diverso di accostarsi alla conoscenza. 

A partire alla nascita il primo approccio è di tipo "esplorativo". Il bambino, fin dai primi mesi, prova piacere in esperienze legate al suono, alla ripetizione del medesimo da prolungare e mettere in sequenza (lallazione). Verso i 4 anni, l’esperienza musicale si concretizza a livello "simbolico". A 5/6 anni appaiono poi le prime forme di "costruzione". Attraverso le regole i bambini giungeranno alla capacità di collegare le idee emerse nelle due fasi precedenti.
Nell’accostarsi alla musica il bambino ripercorrerà le tre fasi nell’ordine variando soltanto il tempo ad esse dedicato. Nel proporre esperienze e itinerari didattici musicali, si deve tenere presente che nel bambino tutto è uno strumento. Batte mani e piedi, scuote e percuote oggetti in una continua ricerca di suoni e di ritmi dai quale trae grande soddisfazione. Il potersi esprimere in un altro linguaggio allarga gli orizzonti della propria creatività ed è terapeutico per la sfera emotiva.

OBIETTIVI

· Sperimentare l’interpretazione di eventi sonoro- musicali attraverso l’uso del corpo e di oggetti per arrivare ad una codificazione informale.

· Sperimentare l’uso del segno che traduce il suono.

OSA di riferimento

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, sperimentare, riprodurre, inventare suoni e rumori.

· Sperimentare l’utilizzo consapevole del segno che traduce il suono. 

PERCORSO

· Esplorazione dei materiali.  

I giochi per l’esplorazione sonora sono stati condotti con gruppi di 7-8 bambini per permettere ad ognuno di sviluppare il proprio potenziale creativo attraverso la manipolazione e la scoperta delle possibilità sonore del materiale. 

Oggetti di metallo → molle – chiodi – viti… 

Di legno →  bastoncini – compensato – truciolato… 

Di plastica → piatti – bicchieri – posate – bottiglie – contenitori… 

Di carta → velina – crespa – ondulata – pergamena – vetrata – di giornale….

· Materiali che producono suono

Successivamente si è chiesto ai bambini di sperimentare una serie di gesti con gli oggetti: soffiare – picchiettare - battere – scuotere – graffiare – strappare – per ottenere sonorità diverse.

· Imitazioni con la voce

I bambini hanno imitato con la voce i suoni prodotti dai vari materiali (la carta da disegno strisciando fa SSS la carta vetrata fa CSS…..).

· Suonare con un unico oggetto

I bambini hanno ripetuto tutti i gesti sperimentati in precedenza, su carta normale. Questo tipo di materiale offre la possibilità di ottenere svariati suoni, a seconda del gesto produce un suono diverso immediatamente riconoscibile (il suono del graffiare è diverso da quello dello strappare o soffiare o sventolare….).

· Dal suono al gesto al simbolo ( partitura)

Giochi con la carta e con il corpo:

1. Con piccoli gruppi (4-5 bambini) abbiamo costruito una “partitura” ovvero un primo tentativo di organizzare i suoni in successione temporale. 

Nell’aula psicomotoria sono stati incollati uno a fianco all’altro diversi fogli di carta con i simboli dei vari gesti sperimentati 

foglio rosso = strappare

foglio giallo = sventolare

foglio azzurro = stropicciare

foglio con impronta della mano = battere le mani

foglio con impronta piede = battere i piedi

foglio con bocca = fischiare. 

Ad un segnale dell’insegnante i bambini eseguivano la prima azione-suono, ad un altro segnale la seconda e così via. 

2. I bambini sono stati divisi in piccoli gruppi, ad ognuno è stata assegnata un’azione-suono diversa, dapprima hanno “suonato” singolarmente poi in gruppo. In un secondo momento a più gruppi (ogni gruppo con azione-suono diversa). 
3. Interpretazione di un brano con movimenti organizzati. Su un cartellone sono state disegnate varie parti del corpo (mani ginocchio piede) secondo una sequenza prestabilita, i bambini leggendo la partitura hanno accompagnato una filastrocca con il battito delle mani dei piedi ecc.

Per tutti i giochi proposti possibilità di ripetizioni dei gesti, salti e varie combinazioni.    

